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Incontri con l’autore
È il primo giorno di vacanza per Marco, ma lui sa bene che non

potrà goderselo in santa pace. Sua madre è un’agente immobiliare e

intende portarlo con sé nel giro di visite con i clienti. Fatte mille

raccomandazioni ― non giocare, non correre, non commentare ― i

due partono, spostandosi in Vespa da una parte all’altra della

città. Mentre la madre è impegnata, Marco gironzola annoiato per

le case disabitate. Fin dalla prima visita, nella penombra di una

stanza, Marco s’imbatte in un bambino silenzioso e in una vetrinetta

illuminata che splende in un angolo. Di casa in casa, il misterioso

appuntamento si rinnova e nuove inquietanti presenze si affollano

intorno al bambino. Chi sono? Che cosa vogliono dal piccolo? E

perché solo Marco si accorge di loro?



Le case del tempo nascosto

«Non si può essere veramente
Allegri quando qualcosa di
importante Resta in sospeso. Non
si può essere veramente Allegri
quando Si lascia qualcuno in
difficoltà».



Luigi Ballerini

Di colpo sento un fruscio.

Mi volto molto lentamente,
trattenendo il fiato.

Non dovrebbe esserci nessuno.

La casa è disabitata da tempo.

E invece c'è lui.



Le case del tempo nascosto

Una madre che vende case

Avere una madre che vende case non è come

avere una madre e basta. È avere una madre

che vende case. Però lo so che non è facile

capire questa cosa, se non se ne fa esperienza

diretta.



LE NOSTRE RIFLESSIONI
Il libro “Le case del tempo nascosto” di Luigi Ballerini, 
nonostante inizialmente non catturasse la mia 
attenzione e non mi invogliasse a proseguire la lettura, 
alla fine, mi ha attratto, specialmente dal punto di vista 
razionale. L’autore, ha affrontato argomenti di 
importante rilievo con tale leggerezza che è riuscito a 
presentare le tematiche dei traumi e della violenza 
domestica, senza rendere la lettura pesante. Questo 
libro può essere quasi paragonato ad un puzzle, infatti, 
l’autore ha consegnato ai lettori tutti i pezzi della storia: 
ora spetta a loro combinarli per comprendere il vero 
messaggio e il finale della vicenda.

Serena



Questo libro mi ha fatto riflettere su come un

maltrattamento da parte di un genitore, in questo caso

il padre, possa avere delle ripercussioni gravi su un

figlio.

Gianmarco

Secondo me è stato molto duro per Marco stare senza

un padre amorevole e sempre al suo fianco, pronto

ad aiutarlo nei momenti di difficoltà.

Infatti, è stato costretto ad allontanarsi da lui e

rimanere solo con sua madre.

Giorgia



Attraverso la lettura di questo libro ho capito
l’importanza di vivere esperienze, sia positive sia
negative.

Marco, nonostante il suo trauma, ha trovato in sé la
forza per continuare a vivere in modo piuttosto
felice e sereno.

Ho apprezzato molto il fatto che il protagonista ha
superato l’esperienza negativa relativa alla figura
paterna, tanto da non riconoscersi nel bambino che
incontra nelle diverse case.
Mi ha colpito la scelta degli animali che Marco vede
durante la sua giornata. Sono stato affascinato dalla
perfetta corrispondenza tra il carattere dei
personaggi e gli animali ad essi associati.

Questo è il libro psicologico più bello che io abbia
mai letto, anche perché, al momento, è l’unico!

Michele



Ciò che ho capito attraverso questo libro è stato

che non bisogna aver paura quando si è circondati

da persone che ci amano, che ci capiscono e

condividono le nostre stesse emozioni.

Isabella

Questo libro mi ha fatto riflettere, perché mi ha

indotto a pensare al mondo in cui vivono alcuni

ragazzi afflitti da questi “traumi infantili”.

Ho anche capito cosa può significare non avere un

genitore o essere abbandonato da questi.

Attraverso il libro letto ho avuto la conferma del

fatto che, per quanto ogni bambino meriti un

genitore, non tutti i genitori meritano un figlio.

Christian



Questo libro mi ha fatto riflettere molto. È terribile

che tanti bambini e ragazzi non possano contare su

un padre che li incoraggi a tirare fuori il meglio di sé,

che non li aiuti ad affrontare la vita, che non si

prenda cura di loro. C’è una scena, nel libro, nella

quale il cucciolo di ippopotamo (Marco) gioca con

una pallina e non appena vede la tartaruga (il

padre), gliela passa teneramente, anche se è

spaventato. Questo mi ha fatto pensare che, forse,

nonostante tutto il male dato e ricevuto, tra un
genitore e un figlio, ci sarà sempre un filo d’amore,

anche se molto sottile.

Anna



Leggendo questo libro ho pensato come molti ragazzi,
di qualsiasi età, possano risentire psicologicamente
della mancanza di un proprio caro, in questo caso un
padre, e di come grazie alla propria immaginazione
possano vivere situazioni fantastiche.

Ho pensato anche a quanto sia importante aiutare i
ragazzi che si trovano in queste situazioni difficili, senza
mai trascurare la situazione.

Marino

Credo che ogni lettura ci dia la possibilità di trarre 
qualcosa di buono, attraverso questa lettura ho 
appreso che per non lasciare nulla in sospeso e per 
affrontare le proprie paure o i propri problemi, a volte, 
è meglio fare come Marco…dargli forma.

Eleonora



Questo libro è molto profondo, ma si può cogliere il 
significato proprio solo con una lettura attenta e 
calata nei dettagli. È, infatti, un volume scritto per 
ragazzi adolescenti non per un linguaggio ricercato, 
ma perché è un libro pieno di suspense che 
potrebbe essere capita solo da persone più mature. 
Questa lettura mi ha fatto capire come sia giusto il 
proverbio: “non fare agli altri quello che non vuoi sia 
fatto a te”, perché fa riflettere su come si sentono gli 
altri dopo essere stati maltrattati. Apprezzo molto la 
figura di Marco, perché ha avuto la forza di rialzarsi 
nonostante ciò che ha subito. Se dovessi dare un 
voto a questo libro darei un 8 e mezzo pieno. 

Antonio 



Questo libro, pur essendo per ragazzi, affronta un
argomento molto serio, come la violenza in famiglia.

Lo scrittore usa un linguaggio scorrevole, che arriva

nel profondo del cuore. Il protagonista fa un viaggio

dentro se stesso cercando di sconfiggere le sue

paure, perché, come dice la frase sul poster del libro

”Non si può essere veramente allegri quando

qualcosa di importante resta in sospeso”.

Mattia

Il libro è bello, la lettura piacevole e scorrevole,

nonostante le numerose descrizioni che, però, non

annoiano mai il lettore. La vicenda è avvincente, il

finale bellissimo e per niente scontato.

Alice



Ho trovato il libro “Le case del tempo nascosto”

molto significativo e a fine lettura mi sono a lungo

soffermato a riflettere. Mi chiedo come possa un

ragazzo di soli 11/12 anni vivere senza un padre che

lo accudisca, gli insegni cose nuove, lo sostenga in

tutto ciò che fa, si diverta con lui. Fortunatamente la

mamma di Marco ci viene presentata come una
donna premurosa e attenta, che riesce, in parte, a

colmare l’assenza del padre. Attraverso questa

lettura ho imparato come l’assenza di una persona

chiave e le violenze verbali subite dal protagonista

possano cambiare l’intera esistenza di una persona.

Francesco



Ritengo che “Le case del tempo nascosto” sia un
libro che affronta argomenti delicati, come
l’assenza di un genitore, dopo che quest’ultimo si è
rivelato violento; l’obesità; l’insicurezza forse legata
all’abbandono del padre. Il libro accosta momenti
di quotidianità madre-figlio alle tristi conseguenze,
raccontate tramite i comportamenti assunti dal
protagonista e dalla madre, per il traumatico
abbandono del padre.

Marco

Questo libro mi ha fatto capire che molti ragazzi, per
colpa di un genitore, potrebbero rovinarsi. Potrebbe
anche succedere che qualche giovane peggiori,
arrivando a compiere scelte estreme.

Renato



Ho molto apprezzato il linguaggio che lo scrittore ha
usato nel libro. Mi hanno affascinato le immagini
fantastiche evocate da Marco, espediente che l’autore
ha utilizzato per rappresentare il passato traumatico del
ragazzo e proporlo ad un pubblico di adolescenti in
maniera delicata. Questo libro, infatti, ha anche aspetti
tristi, perché il protagonista perde il padre che lo
maltrattava.

Samuele 

La lettura di questo libro mi ha fatto riflettere su come
non sia semplice crescere con un solo genitore. Marco,
secondo me, rappresenta il coraggio, la forza
nell’affrontare le situazioni. La frase di Marco che mi ha
maggiormente colpito è «Non si può essere veramente
allegri quando qualcosa di importante resta in sospeso,
non si può essere veramente allegri quando si lascia
qualcuno in difficoltà».

Isabel



La cosa che mi ha maggiormente colpito di questo
libro è stata la scelta stilistica dell’autore, che ha
concentrato tutta la sua storia in un’unica giornata,
regalando, così, al lettore una storia ricca di
particolari. Il romanzo mi ha permesso, inoltre, di
apprezzare ancora di più la fortuna che mi è capitata
nella vita. A differenza del protagonista, infatti, sono
circondato da persone che mi vogliono bene e che mi
sostengono nel mio percorso di crescita.

Valerio

Questo libro mi è piaciuto molto, perché mi sono rivista
in Marco essendo anch’io profondamente insicura. Per
superare questa mia difficoltà, tendo a voler stare al
centro dell’attenzione senza neanche accorgermene.
Ho trovato decisamente piacevole la lettura di questo
libro e spero di leggerne altri simili.

Ilaria



Il libro è molto bello soprattutto perché pone
l’attenzione su un problema, la violenza domestica,
che purtroppo affligge troppe persone.

Fabio L.

Ho trovato abbastanza interessante il libro letto.
L’aspetto che mi ha maggiormente colpito è stato il
messaggio che ho potuto trarre attraverso questa
lettura: chiedere sempre aiuto quando ci si trova in un
momento di difficoltà.

Fabio D.

Questo libro mi è piaciuto tantissimo, perché mi ha
fatto capire l’importanza di ascoltare mio padre come
ha fatto Marco con suo padre quando ha letto la
lettera. Mi ha anche insegnato l’importanza di essere
sempre felice.

Angelica 
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